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REGIONE PIEMONTE BU41 08/10/2020 
 

Codice A1013B 
D.D. 11 settembre 2020, n. 361 
Legge 388/2000, art. 148 - iniziative delle Regioni a vantaggio dei consumatori - D.M. 
12.02.2019, art. 2 - D.D. 17.06.2019 - Programma Generale d'Intervento denominato "Per un 
consumerismo sostenibile fra garanzia dei diritti e responsabilità delle scelte" - Intervento n. 
1: ''Sportelli del consumatore'' - D.G.R. n. 11-397 del 18.10.2019. Assegnazione contributi per 
una spesa complessiva di E 662.000,00, capitolo 18 
 

 

ATTO DD 361/A1013B/2020 DEL 11/09/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
A1013B - Coordinamento e gestione servizi generali operativi - Tutela dei consumatori 
 
 
 
OGGETTO: 

 
Legge 388/2000, art. 148 - iniziative delle Regioni a vantaggio dei consumatori -
D.M. 12.02.2019, art. 2 - D.D. 17.06.2019 - Programma Generale d’Intervento 
denominato "Per un consumerismo sostenibile fra garanzia dei diritti e responsabilità
delle scelte" - Intervento n. 1: “Sportelli del consumatore” - D.G.R. n. 11-397 del 
18.10.2019. Assegnazione contributi per una spesa complessiva di € 662.000,00, 
capitolo 182240, annualità 2020. 
 
 
 

 
Premesso che: 
-l’articolo 148, comma 1, della legge n. 388 del 23 dicembre 2000 “Disposizioni per la formazione 
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)”, stabilisce che le entrate 
derivanti dalle sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato siano destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori; 
- Il decreto legislativo n. 206 del 6 settembre 2005 costituisce il Codice del Consumo e pone fine 
all’ipertrofia e frammentazione legislativa che aveva sino ad allora caratterizzato il Diritto dei 
Consumatori, inserisce il concetto di educazione del consumatore e favorisce la consapevolezza dei 
diritti, lo sviluppo dell’associazionismo, la partecipazione ai procedimenti amministrativi e la 
rappresentanza. 
- la legge regionale n. 24 del 26 ottobre 2009 “Provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli 
utenti” tutela, valorizza i diritti fondamentali dei consumatori e, tra l’altro, istituisce un Elenco 
regionale delle Associazioni dei consumatori; in particolare: 
- all'articolo 6 (Elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti rappresentative a livello 
regionale) istituisce per materia l'elenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti 
rappresentative a livello regionale 
- all'articolo 7 (Sportelli del consumatore) stabilisce che la Giunta regionale, con appositi 
finanziamenti, favorisce la creazione di una rete di sportelli sul territorio gestiti, anche in forma 
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associata, dalle associazioni dei consumatori e degli utenti di cui all'articolo 6, al fine di fornire al 
cittadino informazioni e consulenza su problemi specifici o su problematiche generali attinenti la 
tutela dei consumatori e degli utenti; 
- all'articolo 9 (Contributi alla realizzazione di progetti di iniziativa associazionistica) stabilisce che 
la Giunta regionale finanzia la realizzazione di progetti a specifica valenza consumeristica, 
presentati dalle associazioni dei consumatori e degli utenti iscritte nell'elenco di cui all'articolo 6. 
- all’articolo 18 (Norma finanziaria) quantifica gli oneri stimati in 1.500.000,00 euro annui, e ne 
stabilisce le modalità di copertura finanziaria 
si desume pertanto che le risorse ministeriali devono essere utilizzate per iniziative a vantaggio dei 
consumatori mentre quelle regionali vanno a finanziare l’attività degli Sportelli. 
-con decreto del 12.02.2019 il Ministero dello Sviluppo Economico, in attuazione del citato articolo 
148, comma 1, della legge 23.12.2000, n. 388, ha determinato in 20 milioni di euro le risorse 
finanziarie destinate ad iniziative a vantaggio dei consumatori, assegnando alle Regioni la somma 
complessiva di 10 milioni di euro, dei quali € 718.478,00 destinati alla Regione Piemonte per la 
realizzazione di iniziative dirette all’assistenza, all’educazione, al supporto dei cittadini consumatori 
ed utenti; 
-con decreto direttoriale del 17.06.2019, modificato con decreto direttoriale del 26.07.2019, il 
Direttore Generale della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, la 
vigilanza e la normativa tecnica del Ministero dello Sviluppo Economico ha specificato modalità, 
termini e criteri per il finanziamento dei programmi proposti dalle Regioni e fissato il giorno 
20.10.2019 quale termine di scadenza per la loro presentazione; 
 
Preso atto che nell’Elenco regionale sopraindicato sono iscritte 7 Associazioni: Adiconsum 
Piemonte - Adoc Piemonte - Associazione Consumatori Piemonte (ACP) - Associazione Tutelattiva 
- Codacons Piemonte - Federconsumatori Piemonte - Movimento Consumatori Piemonte APS. 
 
Visto che la Regione Piemonte, beneficiaria delle risorse sopra indicate, con: 
-D.G.R n. 22-8409 del 15.02.2019 ha approvato i criteri per l’erogazione dei contributi alle 
Associazioni dei consumatori iscritte nell’Elenco regionale per il finanziamento della rete degli 
Sportelli del consumatore; 
-D.G.R n. 11-397 del 18.10.2019 ha approvato il Programma Generale d’Intervento denominato 
"Per un consumerismo sostenibile fra garanzia dei diritti e responsabilità delle scelte" finanziandolo 
con un importo complessivo pari a € 718.478,00. 
 
Considerato che l’allegato alla D.G.R n. 11-397 del 18.10.2019 precisa che l’importo complessivo, 
pari a € 718.478,00, è così ripartito: 
- una quota pari a € 662.000,00 da destinarsi all’Intervento n. 1: “Sportelli del consumatore”, attuato 
dalla Regione Piemonte e dalle Associazioni dei consumatori iscritte nell’Elenco regionale ai sensi 
della l.r. 24/2009 alla data del 17.6.2019. 
Tale importo viene ancora ripartito in: 
- € 560.000,00 destinate all’attività di assistenza diretta ai consumatori erogata (per 12 mesi) 
attraverso gli “Sportelli del consumatore”, che rappresenta il fulcro delle competenze assistenziali e 
vertenziali delle Associazioni dei consumatori e in 
- € 102.000,00 destinate alle attività di formazione tramite erogazione di corsi e attività di 
comunicazione. 
L’Intervento sarà finanziato in 3 tranches: la prima, pari al 45% del totale (corrispondente a € 
297.900,00), in seguito alla dichiarazione da parte delle Associazioni di inizio attività degli Sportelli 
e concomitante richiesta di versamento della prima quota del contributo; la seconda, pari al 45% del 
totale (corrispondente a € 297.900,00), in seguito alla presentazione dei report di attività e 
rendicontazione delle spese sostenute; la terza, pari al 10% (corrispondente a € 66.200,00), in 
seguito alla dichiarazione di conclusione delle attività degli Sportelli con presentazione report 
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attività e rendiconti a saldo; 
- una quota pari a € 54.000,00 da destinarsi all’Intervento n. 2: “Una Buona Occasione verso la 
sostenibilità” attuato dalla Regione Piemonte; il progetto si prefigge di educare al consumo 
sostenibile e suscitare sempre più interesse e attenzione sulle tematiche dello spreco alimentare; 
- una quota pari € 2.478,00 da destinarsi alla Commissione prevista dall’art. 12 del decreto 
direttoriale del 17.06.2019 per l’attività di controllo sulla realizzazione del suddetto Programma 
Generale d’Intervento. 
 
Tenuto presente che la Regione Piemonte con: 
- nota PEC AOOA1200A prot. 00019564 del 18.12.2019 ha presentato la richiesta di approvazione 
del succitato Programma Generale d’Intervento al Ministero dello Sviluppo Economico - Direzione 
Generale per il Mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, 
unitamente alla relativa concessione del contributo totale e all’erogazione della prima quota di 
contributo; 
- il modulo 1, allegato alla suddetta richiesta, ha dichiarato così come previsto dall’art. 4, punto 8, 
del decreto direttoriale del 17.06.2019, che le forme di consultazione con l’organo rappresentativo 
delle Associazioni dei consumatori o altre forme di consultazione che sono state attivate sono state 
rispettate, convocando in data 15.10.2019 la Consulta dei consumatori e degli utenti che ha espresso 
parere favorevole sul Programma di iniziative a vantaggio dei consumatori; 
 
e che il MISE con 
-nota AOOA1200A prot. 00024200 del 19.12.2019 ha comunicato alla Regione Piemonte che con 
decreto direttoriale del 17.12.2019 ha approvato il Programma Generale d’Intervento denominato 
"Per un consumerismo sostenibile fra garanzia dei diritti e responsabilità delle scelte" e la 
conseguente ammissione provvisoria al finanziamento, pari a € 718.478,00 (di cui € 716.000,00 
quale contributo per la realizzazione del Programma e € 2.478,00 quale compenso per la 
commissione di verifica); 
-nota PEC AOOA1000 prot. A 00004931 del 02.03.2020 ha comunicato alla Regione Piemonte che 
con decreto direttoriale del 23.01.2020 è stato autorizzato il pagamento a favore della Regione 
Piemonte della prima quota di contributo, pari a 322.000,00 € corrispondenti al 45% di € 
716.000,00 (al netto degli oneri per la commissione di verifica), così come disposto dall’articolo 13 
del decreto direttoriale del 17.06.2019. 
-provvisorio n. 4701 del 17.02.2020 (cod. ben.92386) ha provveduto a versare alla Regione 
Piemonte la sopraindicata somma di € 322.200,00. 
 
 
L’istruttoria del presente provvedimento è stata condotta considerando diversi elementi: 
A) studio e analisi dei precedenti provvedimenti amministrativi, a decorrere dall’anno 2012, 
disciplinanti: 
1. l’erogazione di contributi, da parte della Regione a favore della rete degli Sportelli del 

consumatore (prevista dalla legge regionale 24/2009); 
2. le modalità e i criteri di riparto criteri per l'erogazione dei contributi a favore della rete degli 

Sportelli del consumatore; 
3. l’approvazione di Programmi Generali d’Intervento in materia di consumerismo; 
B) valutazione di accordi storici stabiliti tra le Associazioni, costituenti la rete degli Sportelli del 
consumatore, e divenuti ius consuetudinis nel corso degli anni. 
 
L’esito di tale istruttoria ha portato a ritenere che il contributo che si intende approvare con il 
presente provvedimento si pone in assoluta continuità con le precedenti iniziative finanziate con le 
risorse del medesimo fondo (D.G.R. n. 1-5055 del 18/12/2012, D.G.R. n. 1-6376 del 23/9/2013, 
D.G.R. n. 17-172 del 28/7/2014 e D.G.R. n. 2 – 3068 del 24/03/2016) risultando in particolare 
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immutata l’ispirazione tesa a valorizzare il ruolo centrale delle Associazioni di tutela dei 
consumatori. 
Considerato che a partire dall’entrata in vigore della legge regionale, di cui sopra, ed in coerenza 
con il suo dettato normativo, la Giunta regionale fino all’anno 2018 e con sporadiche soluzioni di 
continuità, ha assicurato l’erogazione del servizio di informazione e consulenza attraverso una 
duplice modalità contributiva. La più utilizzata è consistita nell’inserimento e nella strutturazione 
del servizio sportellistico nei Programmi generali di iniziative a tutela del consumatore di volta in 
volta finanziati dal Ministero dello Sviluppo Economico con gli specifici fondi previsti dall’art. 148 
della legge 388/2000 s.m.i. (DD.GG.RR. n. 4-460 del 01.10.2012, n. 1-6376 del 23.09.2013, n. 17-
172 del 28.07.2014, n. 2-3068 del 24.03.2016). 
Nell’anno 2019 la Regione Piemonte con D.D. 119 del 06.05.2019 ha finanziato l’attività degli 
sportelli dal 16 febbraio al 15 luglio 2019 (D.D. n. 119 del 06.05.2019) e dal 16 luglio al 31 
dicembre 2019 (D.D. n. 3015 del 20.12.2019) con risorse proprie . 
In relazione alle modalità di riparto delle quote va evidenziato che devono applicarsi due modalità 
di calcolo, una relativa alla somma di € 560.000,00, destinata a finanziare le attività degli Sportelli, 
e una relativa alla somma di € 102.000,00 destinata a sostenere le attività di formazione tramite 
erogazione di corsi e attività di comunicazione. 
In ordine alla suddivisione della quota di € 560.000,00, si prende atto che in data 21 luglio 2014 ha 
avuto luogo un incontro tra la Regione Piemonte e le Associazioni iscritte nell’Elenco regionale ai 
sensi della l.r. 24/2009: in tale sede la Regione ha presentato un prospetto di riparto (sotto riportato) 
che ha ottenuto unanime condivisione da parte delle Associazioni. 
 
 
 
 
 

Associazione 
Ore sport. in 
Torino  

/// Associazione 
Altri 
capoluoghi di 
prov. 

Ore sport. in 
altri 
capoluoghi di 
prov. 

Totale 

Associazione 
Tutelattiva 

25 ore /// 
Associazione 
Tutelattiva 

Novara 29 ore 29 ore 

Adiconsum 
Piemonte 

23 ore /// 
Adiconsum 
Piemonte 

Asti 22 ore 44 ore 

Adoc 
Piemonte 

25 ore ///  Verbania 22 ore  

Associazione 
Consumatori 
Piemonte 

27 ore /// 
Adoc 
Piemonte 

Alessandria 29 ore 29 ore 

Codacons 
Piemonte 38 ore /// 

Associazione 
Consumatori 
Piemonte 

Biella 22 ore 29 ore 

Federconsuma
tori 
Piemonte 

27 ore ///  Vercelli 7 ore  

Movimento 
Consumatori 
Piemonte 

25 ore /// 
Federconsuma
tori Piemonte 

Biella 7 ore 29 ore 

Totale 190 ore ///  Vercelli 22 ore  
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/////////////////////
///////////////////// 

///////////////// /// 
Movimento 
Consumatori 
Piemonte 

Cuneo 29 ore 29 ore 

/////////////////////
///////////////////// 

///////////////// /// Totale  189 ore  

 
La tabella ripartisce i contributi necessari alla gestione della rete degli Sportelli sulla base delle ore 
settimanali di attività di sportello, effettuate sia nella città di Torino che negli altri capoluoghi di 
provincia. 
Il verbale del sopraindicato incontro, contenente la tabella di riparto condivisa, è stato poi approvato 
quale parte integrante della determinazione dirigenziale n. 106 del 28.07.2014. 
Il predetto criterio di ripartizione è rimasto immodificato nel corso degli anni e annualmente 
utilizzato per la suddivisione delle risorse destinate alla rete degli Sportelli del consumatore 
(determinazioni n. 258 del 30.10.2018, n. 219 del 06.05.2019 e n. 315 del 20.12.2019). 
La correttezza e la validità dei parametri di calcolo utilizzati sono state da ultimo confermate da 
quanto stabilito dalla D.G.R. n. 22-8409 del 15.02.2019, approvante i criteri per l’erogazione dei 
contributi alle Associazioni, che recita: 
- ...gli sportelli saranno collocati nei capoluoghi di provincia e che dei 14 sportelli da finanziare 7 
sono collocati a Torino ed i restanti negli altri capoluoghi di provincia in ragione di uno per 
capoluogo….; 
- ….le risorse previste sono destinate per metà al finanziamento degli sportelli collocati a Torino e 
per l’altra metà ai restanti...; 
-….. gli sportelli collocati a Torino devono garantire un orario di apertura al pubblico di almeno 
23 ore su cinque giorni alla settimana ma il superamento delle 38 ore settimanali non avrà riflesso 
sul livello contributivo riconosciuto…..; 
- …..gli sportelli collocati ad Asti e Verbania garantiscono un orario di apertura al pubblico di non 
meno di 22 ore su cinque giorni alla settimana, mentre quelli collocati negli altri capoluoghi di 
provincia di almeno 29 ore su cinque giorni alla settimana….; 
- nel limite dell’importo del contributo complessivamente concesso la percentuale di contribuzione 
non può superare il 90% delle spese ammissibili. La disciplina della rendicontazione è quella 
contenuta nel Decreto Direttoriale del 17 giugno 2019. 
La rendicontazione sarà unica per ogni Associazione e comprenderà tutte le spese effettuate per 
l’attività degli Sportelli accreditati. 
Ogni Associazione titolare di sportello accreditato può inserire nella rendicontazione anche le 
spese effettuate per l’attività di sportelli diversi da quelli accreditati. Tale facoltà è ammessa purché 
le spese si riferiscano alla gestione di “sedi operative di diretta erogazione di assistenza al 
consumatore” che siano state dichiarate e valutate ai fini dell’iscrizione nell’Elenco regionale 
(art.6, comma 2, lett.a9 della L.R. 24/2009) …. 
 
Dato quindi atto che il Programma Generale d’Intervento, approvato con D.G.R. n. 22-8409 del 
15.02.2019, elenca le Associazioni dei consumatori interessate e prevede che l’assegnazione dei 
contributi ed il loro riparto avvenga sulla base delle proposte formulate dalle Associazioni 
medesime. 
 
Tenuto conto che in tali proposte le Associazioni devono fare emergere i propri intenti, le modalità 
organizzative, i servizi offerti e, soprattutto, devono impegnarsi a rispettare quanto stabilito dalle 
disposizioni della Giunta regionale contenute sia nella D.G.R n. 22-8409 del 15.02.2019 che nella 
D.G.R n. 11-397 del 18.10.2019. 
 
Considerato che tutte le Associazioni hanno comunicato la propria disponibilità a gestire gli 
Sportelli, indicando le ubicazioni e l’ammontare complessivo delle ore di apertura settimanale oltre 
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al proprio impegno a garantire quanto stabilito dalle deliberazioni della Giunta regionale n. 22-8409 
del 15.02.2019 e n. 11-397 del 18.10.2019. 
 
Alla luce di quanto sopra esposto si continuano ad utilizzare in toto i criteri di suddivisione utilizzati 
sino ad ora. 
 
In ordine alla suddivisione della quota di € 102.000,00, è stato stabilito in sede di Consulta 
regionale per la tutela dei consumatori e degli utenti, nella seduta del 15 ottobre 2019, che la quota 
venga suddivisa equamente tra le 7 Associazioni costituenti la rete degli Sportelli. 
 
Ritenuto pertanto di effettuare le ripartizioni delle risorse necessarie alla gestione del Programma 
d’Intervento secondo quanto sopra delineato è stata effettuata: 
1. una ripartizione delle risorse, necessarie alle attività degli Sportelli del consumatore, sulla base 
dei requisiti/criteri disposti dalla D.G.R n. 22-8409 del 15.02.2019 e sulla base della totalità delle 
ore offerte da tutte le Associazioni, contenute nelle sopra citate proposte, che porterà ogni 
Associazione ad avere diritto ad un contributo proporzionale al numero di ore offerte, meglio 
dettagliate nella soprastanti tabelle, e 
2. una ripartizione delle risorse destinate a sostenere le attività di formazione tramite erogazione di 
corsi e attività di comunicazione sulla base di quanto disposto in sede di Consulta regionale per la 
tutela dei consumatori e degli utenti, nella seduta del 15 ottobre 2019. 
 
Viste le D.D. 269 A1013B del 01.07.2020 ”Intervento denominato "Per un consumerismo 
sostenibile fra garanzia dei diritti e responsabilità delle scelte" (Art. 148 della L.388/2000 DM 12 
febbraio 2019). Accertamento in entrata corrente di euro 718.478,00 quale quota riconosciuta dal 
Ministero dello Sviluppo economico e contestuale impegno di spesa. Prenotazione della spesa 
complessiva di euro 718.478,00 (Bilancio finanziario gestionale 2020/2022)” e n. 344 A1013B del 
12/08/2020 “ Intervento denominato “Per un consumerismo sostenibile fra garanzia dei diritti e 
responsabilità delle scelte” (Art. 148 della L. 388/2000 DM 12 febbraio 2019). (DD n. 269/2020). 
Movimento contabile tecnico finalizzato alla successiva formalizzazione della spesa. Azzeramento 
prenotazione n. 8563/2020 (euro 662.000,00 - capitolo 182240/2020) per un importo complessivo 
di euro 662.000,00”; 
 
Visto il capitolo 182240/2020 (fondi statali) che risulta pertinente e presenta la necessaria 
disponibilità. 
 
Ritenuto di impegnare la somma complessiva di € 662.000,00, contributi a favore delle 
Associazioni dei consumatori iscritte nell’Elenco regionale ai sensi della l.r. 24/2009 alla data del 
17.6.2019, sul bilancio finanziario gestionale 2020-2022, capitolo 182240, annualità 2020 (acc. n. 
1222/2020). 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. 1-4046/2016 
“Approvazione della "Disciplina del sistema dei controlli interni". Parziale revoca della D.G.R. 8-
29910 del 13.4.2000”. 
 
 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

 la Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la legge 
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regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

 gli artt. 4 e 16 del d.lgs. 165/2001: "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 il d.lgs. n. 118 del 23/06/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42", con particolare riferimento al 
principio contabile della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione 
all'esercizio finanziario delle obbligazioni giuridicamente perfezionate passive; 

 l'art. 26, comma 2 del d.lgs. 33/2013: "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle PP.AA."; 

 gli artt. 17 e 18 della l.r. 23/2008: "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

 la l.r. n. 24/2009 "Provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli utenti"; 

 la D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017 "Istruzioni operative in materia di rilascio del visto 
preventivo di regolarità contabile e altre disposizioni in materia contabile" e la Circolare n. 
30568/A1102A del 2/10/2017 (D.G.R. n. 12-5546 del 29/08/2017); 

 la D.G.R. 22-8409/2019 "l.r. 24/2009. Approvazione dei criteri per l'erogazione dei 
contributi a favore della rete degli Sportelli del consumatore"; 

 la D.G.R. 37-1051/2020 "Approvazione Piano triennale di prevenzione della corruzione e 
della Trasparenza per gli anni 2020-2022 della Regione Piemonte"; 

 la l.r. 7/2020 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione 2020-2022 
(Legge di stabilità regionale 2020)"; 

 la l.r. 8/2020 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022"; 

 la D.G.R. n. 16-1198 del 3 aprile 2020 "Legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-2022. Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i." e s.m.i.;

 il Decreto del Direttore della Direzione Generale per il Mercato, la Concorrenza, il 
Consumatore, la Vigilanza e la Normativa Tecnica (Ministero dello Sviluppo Economico) 
del 17 giugno 2019 " Iniziative a vantaggio dei consumatori, di cui all'articolo 148, comma 
1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Modalità, termini e criteri per il finanziamento dei 
programmi delle Regioni di cui all'articolo 2 del D.M. 12 febbraio 2019". 

 
 

determina 
 
 
- di impegnare la somma complessiva di € 662.000,00 sul bilancio finanziario gestionale 2020-
2022, capitolo 182240, annualità 2020 (acc. n. 1222/2020), contributi a favore della classe di 
beneficiari “ASSOC.CONSUMATORI”, i cui soggetti sono elencati e dettagliati nell’allegato A 
“Tabella beneficiari” e la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A – 
Elenco registrazioni contabili” parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di approvare l’allegato A, alla presente D.D., denominato “Tabella beneficiari”, contenente i dati 
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con i nominativi dei beneficiari e la ripartizione delle relative quote effettuate secondo quanto 
narrato in premessa; 
 
- di disporre che, quale condizione legale di efficacia, il presente provvedimento sarà pubblicato ai 
sensi art 26, comma 2 del d.lgs 33/2013 sul sito istituzionale della Regione Piemonte, sezione 
“Amministrazione trasparente”; 
 
- di stabilire che si darà avvio alla fase della liquidazione nella misura del: 
– 45% del totale (pari a € 297.900,00), in seguito alla dichiarazione da parte delle Associazioni di 
inizio attività degli Sportelli e concomitante richiesta di versamento della prima quota del 
contributo; 
– 45% del totale (pari a € 297.900,00), in seguito alla presentazione dei report di attività e 
rendicontazione delle spese sostenute dalle Associazioni beneficiarie del contributo. Le spese 
rendicontate devono essere per ciascuna Associazione pari almeno all’importo della prima quota; 
– 10% (pari a € 66.200,00) alla conclusione dell’attività degli Sportelli e dopo la presentazione della 
rendicontazione delle spese sostenute; 
 
- di dare atto che il 50% della somma totale (€ 560.000,00) destinata alle attività degli Sportelli del 
consumatore, pari a € 280.000,00, verrà destinata agli Sportelli siti nella città di Torino mentre i 
restanti € 280.000,00 verranno destinati agli Sportelli siti negli altri capoluoghi di provincia e che i 
rimanenti € 102.000 saranno destinati alle attività di formazione tramite erogazione di corsi e 
attività di comunicazione. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 l.r. 22/2010. 
 
Ai sensi dell’art. 3 u.c. legge 241/1990 s.m.i., contro la presente determinazione può essere 
presentato ricorso al T.A.R. entro sessanta giorni, ovvero innanzi al Capo dello Stato entro 
centoventi giorni, dalla piena conoscenza della stessa. 
 
  
 
 
 
 

IL DIRIGENTE AD INTERIM 
Firmato digitalmente da Guido Odicino 

Allegato
 



Per un consumerismo sostenibile fra garanzia dei diritti e responsabilità delle scelte    Allegato A
Intervento n. 1 "Sportelli del consumatore"

TABELLA BENEFICIARI
ATTIVITA’ SPORTELLI DEL CONSUMATORE più EROGAZIONE CORSI E ATTIVITA’ DI COMUNICAZIONE

Codice
ben. su

Contabilia

Codice
Fiscale

Soggetto beneficiario

Contributo
assegnato

(Sportelli città di
Torino)

Contributo
assegnato

(Sportelli città di
Alessandria - Asti -

Biella -
Cuneo - Novara -

Verbano
Cusio Ossola -

Vercelli)

Totale contributo
assegnato per

 l’ attività di
Sportelli

Contributo
assegnato per

 l’ attività di
erogazione corsi e

attività di
comunicazione

Totale contributo
intervento n. 1 -

“Sportelli del
consumatore”

67271 97546100013 Adiconsum Piemonte € 33.894,70 € 65.185,20 € 99.079,90 € 14.571,43 € 113.651,33

113806 97582860017 Adoc Piemonte € 36.842,10 € 42.962,96 € 79.805,06 € 14.571,43 € 94.376,49

17286 97541120016
Associazione 
Consumatori Piemonte 
(ACP)

€ 39.789,50 € 42.962,96 € 82.752,46
€ 14.571,43

€ 97.323,89

107701 97619830017 Codacons Piemonte € 56.000,00 € ,00 € 56.000,00 € 14.571,43 € 70.571,43

46604 97559690017
Federconsumatori 
Piemonte

€ 39.789,50 € 42.962,96 € 82.752,46 € 14.571,43 € 97.323,89

112546 97656940018
Movimento Consumatori
Piemonte APS

€ 36.842,10 € 42.962,96 € 79.805,06 € 14.571,43 € 94.376,49

348535 97703850012 Tutelattiva € 36.842,10 € 42.962,96 € 79.805,06 € 14.571,43 € 94.376,49

TOTALI € 280.000,00 € 280.000,00 € 560.000,00 € 102.000,00 € 662.000,00
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Per un consumerismo sostenibile fra garanzia dei diritti e responsabilità delle scelte    Allegato A
Intervento n. 1 "Sportelli del consumatore"

TABELLA BENEFICIARI
ATTIVITA’ SPORTELLI DEL CONSUMATORE

SITI NELLA CITTÀ DI TORINO 

Codice
ben. su

Contabilia

Codice
Fiscale

Soggetto beneficiario
Indirizzi siti nella

città di Torino

Ore
settiman

ali
(minime)

di
apertura

al
pubblico

(da
lunedì a
venerdì)

Contributo
assegnato

(sportelli città di 
Torino)

67271 97546100013 Adiconsum Piemonte
Via Madama 
Cristina, n. 50

23 € 33.894,70

113806 97582860017 Adoc Piemonte Via Parma, n. 10 25 € 36.842,10

17286 97541120016
Associazione 
Consumatori Piemonte 
(ACP)

Via San Francesco 
d'Assisi, n. 17

27 € 39.789,50

107701 97619830017 Codacons Piemonte Via Palmieri, n. 63 38 € 56.000,00

46604 97559690017
Federconsumatori 
Piemonte

Via Pedrotti, n. 25 27 € 39.789,50

112546 97656940018
Movimento Consumatori
Piemonte APS

Via San Secondo, n.
3

25 € 36.842,10

348535 97703850012 AssociazioneTutelattiva Via Pescatore 15 25 € 36.842,10

TOTALI 190 € 280.000,00
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Per un consumerismo sostenibile fra garanzia dei diritti e responsabilità delle scelte    Allegato A
Intervento n. 1 "Sportelli del consumatore"

TABELLA BENEFICIARI
ATTIVITA’ SPORTELLI DEL CONSUMATORE SITI 

 NELLE CITTA’ DI ALESSANDRIA - ASTI - BIELLA - CUNEO - NOVARA - VERBANO CUSIO OSSOLA - VERCELLI

cod. 
ben.

Soggetto beneficiario Provincia Indirizzo

Ore settimanali
(minime) di
apertura al

pubblico (da
lunedì a
venerdì)

100% contributo assegnato

67271 Adiconsum Piemonte
Asti Via XX Settembre, n. 10 22 € 32.592,59

€ 65.185,20

Verbania Corso Cobianchi, n. 37 22 € 32.592,59

113806 Adoc Piemonte Alessandria Via Fiume, n. 10 29 € 42.962,96 € 42.962,96

17286
Associazione Consumatori 
Piemonte

Biella Corso Risorgimento, n. 15 22 € 32.592,59
€ 42.962,96

Vercelli Via Mameli, n. 19 7 € 10.370,37

46604 Federconsumatori Piemonte
Biella Via Lamarmora, n. 4 7 € 10.370,37

€ 42.962,96
Vercelli Via Stara, n. 2 22 € 32.592,59

112546
Movimento Consumatori 
Piemonte

Cuneo
Via Carlo Emanuele III, n. 
34

29 € 42.962,96 € 42.962,96

348535 Associazione Tutelattiva Novara Piazza Donatello, n. 1 29 € 42.962,96 € 42.962,96

TOTALI 189 € 280.000,00 € 280.000,00
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Per un consumerismo sostenibile fra garanzia dei diritti e responsabilità delle scelte    Allegato A
Intervento n. 1 "Sportelli del consumatore"

TABELLA BENEFICIARI
ATTIVITA’ DI FORMAZIONE TRAMITE EROGAZIONE DI CORSI E ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE

Codice ben. su
Contabilia

Codice Fiscale Soggetto beneficiario Contributo assegnato

67271 97546100013 Adiconsum Piemonte € 14.571,43

113806 97582860017 Adoc Piemonte € 14.571,43

17286 97541120016
Associazione 
Consumatori Piemonte 
(ACP)

€ 14.571,43

107701 97619830017 Codacons Piemonte € 14.571,43

46604 97559690017
Federconsumatori 
Piemonte

€ 14.571,43

112546 97656940018
Movimento Consumatori 
Piemonte APS

€ 14.571,43

348535 97703850012 AssociazioneTutelattiva € 14.571,43

TOTALI € 102.000,00
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